
C O M U N E  D I  S E N I G A L L I A  

PROVINCIA DI ANCONA 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N° 12  

Seduta del 01/02/2023 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 

ARMONIZZATO 2023/2025 DI CUI ALL’ALLEGATO 9 AL D.LGS. N. 118/2011. 

L’anno duemilaventitre addì uno del mese di febbraio alle ore 15:00 nel Palazzo Municipale 

di Senigallia e nella solita sala delle adunanze consiliari. 

Previa convocazione nei modi di rito, si è oggi riunito, in seduta ordinaria, il Consiglio 

Comunale la cui seduta si svolge in forma mista, ai sensi dell’art. 69 del Regolamento. 

Fatto l’appello nominale risultano: 

 Consigliere Pres. Ass.   Consigliere Pres. Ass. 

1  Angeletti Margherita * -  14  Giuliani Ludovica * - 

2  Ansuini Andrea  * -  15  Liverani Marcello * - 

3  Antonelli Daniela * -  16  Montesi Massimo * - 

4  Barucca Alessandra * -  17  Olivetti Massimo * - 

5  Beccaceci Lorenzo * -  18  Pagani Stefania * - 

6  Bello Massimo * -  19  Pergolesi Enrico * - 

7  Bernardini Anna Maria * -  20  Piazzai Rodolfo * - 

8  Bomprezzi Chantal - *  21  Pucci Lucia * - 

9  Brescini Angelica - *  22  Rebecchini Luigi * - 

10  Campanile Gennaro - *  23  Romano Dario * - 

11  Carletti Andrea * -  24  Schiavoni Floriano * - 

12  Crivellini Filippo * -  25  Tomassoni Silvia * - 

13  Da Ros Davide * -      

T O T A L E     P R E S E N T I    N° 22  
 

  Malih Mohamed Consigliere Straniero Aggiunto * - 
 

Si dà atto che i suddetti Consiglieri partecipano in presenza ad eccezione dei Consiglieri 

Crivellini e Schiavoni che intervengono da remoto, attraverso il collegamento alla piattaforma 

informatica. 

Sono altresì presenti gli Assessori: Bizzarri Ilaria, Cameruccio Gabriele, Campagnolo Elena, 

Canestrari Alan, Petetta Cinzia, Regine Nicola. 

Essendo legale l’adunanza per il numero degli intervenuti, il Sig. Bello Massimo nella qualità 

di Presidente dichiara aperta la seduta, alla quale assiste il Segretario Comunale Dott.ssa 

Spaccialbelli Imelde.  

Chiama a fungere da scrutatori i Consiglieri Signori: 1° Da Ros Davide; 2° Barucca 

Alessandra;  3° Angeletti Margherita. 

 

 

 



 Il Presidente del Consiglio BELLO enuncia l’argomento iscritto al punto 10 dell’ordine 

del giorno dei lavori consiliari, relativo a “APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI 

PREVISIONE FINANZIARIO ARMONIZZATO 2023/2025 DI CUI ALL’ALLEGATO 9 AL 

D.LGS. N. 118/2011”. 

 

 (La discussione generale è riportata nella deliberazione n. 3 in data odierna). 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO: Su questa proposta, la numero 55, sono stati presen-

tati 4 emendamenti e 4 risoluzioni. Ovviamente l'emendamento numero 3, che era collegato 

all'emendamento numero 1 della proposta numero 28, che è stato ritirato dai proponenti, incide 

anche sull'emendamento numero 3 alla proposta numero 55. Quindi, l'emendamento 3 alla pro-

posta 55 è anch'esso ritirato e, quindi, non lo dovremmo discutere. Invece, gli altri emendamenti 

e le risoluzioni verranno discusse come da programma. Allora, emendamento numero 1 alla pro-

posta 55, primo firmatario il Consigliere Romano. Se chiede di intervenire... Prego Consigliere, 

ha facoltà per illustrarlo. 

 

 Il Consigliere ROMANO (PD): grazie, Presidente. Qui l'emendamento riguarda il Bilan-

cio di previsione ed è lo spostamento di cifre dalla missione 1 programma 3 e un aumento dei 

fondi alla missione 7 programma 1 per valorizzare, appunto, il tema della promozione turistica 

nel territorio dell'Unione. Prevederemmo un aumento di fondi di € 20.000 per coinvolgere di più, 

sempre di più l'Unione appunto sul tema del turismo e dotarla, quindi, di maggiori risorse per 

implementare queste azioni di promozione turistica. Grazie. 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO: grazie, Consigliere. Sull'emendamento sono stati da-

ti i pareri favorevoli per quanto riguarda la regolarità tecnica e per quanto riguarda la regolarità 

contabile dal Dott. Marcantoni. Ci sono interventi a favore o contro? Nessuno. Chiudiamo la fase 

degli interventi. Passiamo alla votazione dell'emendamento 1 alla proposta numero 55. Votazio-

ne aperta. 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO pone in votazione, palese con modalità elettronica, 

l’emendamento n. 1 alla proposta iscritta al punto 10 dell’ordine del giorno dei lavori consiliari, 

che viene respinto a maggioranza con 8 voti favorevoli, 14 contrari (Ansuini, Antonelli, Barucca, 

Bello, Bernardini, Carletti, Crivellini, Da Ros, Liverani, Montesi, Olivetti, Pucci, Schiavoni, 

Tomassoni), nessun astenuto, come proclama il Presidente ai sensi di legge. 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO: passiamo all'esame dell'emendamento 2 alla propo-

sta 55. Credo Consigliere Romano a lei la parola per l'illustrazione. Prego, ne ha facoltà. 

 

 Il Consigliere ROMANO (PD): grazie, Presidente. Qui la proposta è sempre legata al 

tema turistico, anche culturale se vogliamo. È di aumentare, di ridurre i fondi di € 15.000 per la 



missione 7 programma 1 prevedendo, per un pari importo, l'incremento di stanziamento nella 

missione 5 programma 2. La finalità è di incrementare le spese e le risorse previste per l'organiz-

zazione del Festival del Giallo, anno 2023. L'idea è di valorizzare ulteriormente uno dei pochi 

format che è di proprietà comunale effettivamente ripristinando nei fatti le risorse comunali che 

erano già previste negli anni precedenti. Aspetto, Sindaco, un suo voto favorevole vista la sua di-

sponibilità nel dialogare sul tema del Festival del Giallo. Grazie, Presidente. 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO: grazie, Consigliere. Non ci sono interventi? Sì, il 

Sindaco. Prego, Sindaco: ne ha facoltà per l'intervento. 

 

 Il SINDACO: contrario solo sulla base dell'invito del Consigliere Romano. Avevo già 

detto che questi sarebbero stati importi che vedremo poi successivamente, qualora ne avessimo 

la disponibilità. In questo momento non possiamo, da un punto anche strutturale del Bilancio, 

andare dietro a questo tipo di emendamento. 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO: grazie, signor Sindaco. Si è iscritta a parlare la Con-

sigliera Pagani per l'intervento a favore. 

 

 La Consigliera PAGANI (Vola Senigallia): ovviamente voterò a favore, perché ritengo 

che un patrimonio socioculturale andrebbe sostenuto e valorizzato e il voto di questa sera farebbe 

anche capire che questa Amministrazione ci crede a questa manifestazione. Quindi, il senso era 

questo. Poi che avvenga in futuro…, siccome avevo capito che c'era la volontà, era il momento 

di dimostrarlo. Grazie. 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO: grazie, Consigliera Pagani. Non ci sono altri inter-

venti. Chiudiamo la fase della discussione sull'emendamento. Apriamo la fase di votazione 

sull'emendamento numero 2 alla proposta 55. Votazione aperta. 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO pone in votazione, palese con modalità elettronica, 

l’emendamento n. 2 alla proposta iscritta al punto 10 dell’ordine del giorno dei lavori consiliari, 

che viene respinto a maggioranza con 7 voti favorevoli, 14 contrari (Ansuini, Antonelli, Barucca, 

Bello, Bernardini, Carletti, Crivellini, Da Ros, Liverani, Montesi, Olivetti, Pucci, Schiavoni, 

Tomassoni), 1 astenuto (Rebecchini), come proclama il Presidente ai sensi di legge. 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO: passiamo alla discussione dell'emendamento nume-

ro 4, perché il numero 3 è stato ritirato. Emendamento presentato dal Sindaco che ha ottenuto i 

pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica della proposta di emendamento e in ordine alla 

regolarità contabile della proposta. Sindaco, a lei per l'illustrazione. Ne ha facoltà. 

 

 



 Il SINDACO: si tratta di un emendamento praticamente tecnico. Per noi è una partita di 

giro. Si tratta di quelli che sono i denari, il contributo per l'autonoma sistemazione per ulteriore 

periodo. Nella prima parte era stata liquidata la parte del Commissario, i primi tre mesi nel de-

creto, appunto, che c'era arrivato a dicembre. Noi abbiamo ripiegato subito. Adesso dobbiamo, 

con questa variazione di € 219.433, liquidare un ulteriore mese per quanto riguarda il contributo 

di autonoma sistemazione. Colgo l'occasione per dirvi che successivamente, poi casomai po-

tremmo sentire anche il Responsabile Dott. Marcantoni, successivamente pensavamo, per quanto 

riguarderà il CAS, se dovesse arrivare questo contributo di autonoma sistemazione è probabile 

che, trattandosi di una partita di giro, lì faremo una delibera per essere più veloci nella distribu-

zione, in sede di Giunta nei prossimi mesi, se non ci fosse il Consiglio Comunale subito dopo, e 

poi faremo delle ratifiche. Se invece ci fosse la possibilità di una concomitanza col Consiglio 

Comunale, ve la porteremo come variazione. Questo soprattutto per evitare degli intralci buro-

cratici e per permetterci di poter liquidare il prima possibile. Sostanzialmente la proposta viene 

fatta, ve la posso leggere in totale, ed è questa. “Con delibera del Consiglio dei Ministri, si è di-

chiarato lo stato d'emergenza in conseguenza degli eventi atmosferici avvenuti il 15 settembre in 

parte nel territorio della Provincia di Ancona e in parte nella Provincia di Pesaro-Urbino, tra cui 

il Comune di Senigallia. L'ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile numero 922 

del 17 settembre, che aveva ad oggetto “Primi interventi urgenti di Protezione Civile in conse-

guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal giorno 15 settembre 2022 

in parte nel territorio della Provincia Ancona e Pesaro-Urbino” ha individuato quali soggetti at-

tuatori degli interventi i Sindaci dei territori dei Comuni colpiti, i quali, fra l'altro, devono assicu-

rare il pagamento dei contributi per l'autonoma sistemazione, cosiddetti CAS, previsti all'articolo 

2 commi 1 e 2 dell'ordinanza stessa, in favore dei nuclei familiari la cui abitazione principale, 

abituale e continuativa sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgomberata in esecu-

zione di un provvedimento delle competenti autorità, adottato a seguito dell'evento calamitoso. 

Tali benefici economici, a carico della contabilità speciale di cui all'articolo 9 dell'ordinanza 

922/2022, sono concessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento di sgombero dell'im-

mobile o di evacuazione finché non si siano realizzate le condizioni per il rientro all'interno 

dell'abitazione”. Qui apro una parentesi. È evidente che le famiglie che sono andate presso gli al-

berghi avranno la decorrenza dal momento in cui escono dall'albergo ed hanno diritto all'auto-

noma sistemazione. “Con decreto del Vicecommissario delegato del 15 dicembre 2022, nell'am-

bito delle complessive somme riconosciute al Comune di Senigallia, quale stralcio dei rimborsi 

degli interventi, è stato liquidato a titolo di cassa un importo di € 513.900 a fronte di complessivi 

€ 733.333 approvato con medesimo primo stralcio, già erogato in favore della popolazione aven-

te diritti. Ai fini della liquidazione del residuo di € 219.433, si rende quindi necessario prevedere 

in entrata e spesa adeguati stanziamenti per pari importo. Essendo in corso di definizione l'ap-

provazione da parte del Vicecommissario di un ulteriore stralcio che vede sulla medesima conta-

bilità speciale, fra cui sarà compreso ulteriore riconoscimento a titolo di cassa, non appena lo 

stesso sarà formalizzato dalla Regione Marche, e quindi dal Commissario, si prevederanno ulte-

riori stanziamenti in entrata e in spesa con variazione di Bilancio di previsione 2023/2025, anche 



adottando, se necessario, i provvedimenti in via d'urgenza da parte della Giunta Comunale, ex 

articolo a 175 del TUEL, al fine di un tempestivo riconoscimento delle somme in favore della 

popolazione. Quindi, in relazione a tutto questo, vengono cambiati per l'importo € 219.433 sia il 

capitolo in entrata, che è il 2 01 00, sia il capitolo di spesa, che è la missione 12 06 del titolo 1, 

dello stesso importo. Si dà atto che le previsioni di entrate e spese contenute nel Bilancio di pre-

visione finanziario armonizzato 2023/2025, di cui alla proposta di Consiglio Comunale 2355, 

come variata dal presente emendamento numero 1, garantiscono a livello previsionale, per l'u-

nione della annualità 2023-2024-2025, il Bilancio finanziario triennale, gli equilibri di parte cor-

rente e gli equilibri di parte capitale, così come stabilito dal 162 del decreto legislativo numero 

267 del 2000. Relativamente alla gestione di cassa, all'esito delle variazioni, si garantisce il man-

tenimento di un fondo cassa previsionale del 31/12/2023 non negativo, così come viene stabilito 

all'articolo 162, sesto comma, sempre del decreto legislativo 267 del 2000. Si rende poi necessa-

rio, successivamente al deposito dello schema di Bilancio e dei suoi allegati, procedere ad au-

mentare l'allegato 1, che è il risultato presunto di amministrazione al 31/12/2022, indicando a pa-

rità di risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022 l'avanzo presunto vincolato al netto, e 

non invece come erroneamente indicato, delle quote accantonate relative alle risorse vincolate da 

legge. Poi, l'allegato 2, la composizione per missioni e programmi al fondo pluriennale vincolato 

per l'esercizio, adeguando lo stanziamento di spesa previsto nel finale 2022 e nell'allegato stesso, 

e di conseguenza iniziale 2023, agli esiti della variazione di esigibilità, effettuato con delibera di 

Giunta Comunale successiva all'approvazione degli schemi di Bilancio. In relazione ai punti su 

esposti, si intendono modificati sia il testo della proposta numero 55 del 2023, sia i relativi alle-

gati, tutti limitatamente alle parti che vi ho letto. 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO: grazie, signor Sindaco. Ci sono interventi a favore o 

interventi contro? Altrimenti chiudiamo la fase degli interventi. Passiamo alla votazione dell'e-

mendamento 4 alla proposta 55. Chiedo agli uffici di aprire la schermata. Votazione aperta. 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO pone in votazione, palese con modalità elettronica, 

l’emendamento n. 4 alla proposta iscritta al punto 10 dell’ordine del giorno dei lavori consiliari, 

che viene approvato a maggioranza con 15 voti favorevoli, nessun contrario, 7 astenuti (Angelet-

ti, Beccaceci, Giuliani, Pergolesi, Pagani, Piazzai, Romano), come proclama il Presidente ai sen-

si di legge. 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO: gli emendamenti sono finiti. Ora ci sono quattro ri-

soluzioni, sempre a firma dei gruppi consiliari PD, Diritti al Futuro, Vivi Senigallia e Vola Seni-

gallia. Iniziamo con la prima risoluzione, presentata a norma dell'articolo 12, che sarà esaminata 

come se fosse un emendamento. Per l'illustrazione, Consigliere Romano, prego ne ha facoltà. 

 

 

 



 Il Consigliere ROMANO (PD): grazie, Presidente. Qui di fatto fa riferimento ad una mo-

zione che abbiamo già votato all'unanimità, che comunque ci ha aggiornato oggi il Sindaco, ma 

ancora non abbiamo riscontri né fatti. Quindi, il Consiglio Comunale di Senigallia impegna il 

Sindaco e la Giunta a sollecitare gli Enti preposti per l'immediata demolizione e rifacimento di 

Ponte Garibaldi. Inoltre, impegna il Sindaco e la Giunta a sollecitare l'immediata installazione di 

una passerella ciclopedonale per sopperire agli enormi disagi delle attività dei cittadini residenti 

nelle zone interessate. Quindi, il senso tutto politico ribadisce una mozione che abbiamo già pre-

sentato, sulla quale l'Assise si è espressa all'unanimità. Grazie. 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO: grazie, Consigliere. Ci sono interventi a favore o in-

terventi contro? Nessun intervento. Mettiamo in votazione la risoluzione numero 1 alla proposta 

numero 55. Votazione aperta. 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO pone in votazione, palese con modalità elettronica, la 

risoluzione n. 1 alla proposta iscritta al punto 10 dell’ordine del giorno dei lavori consiliari, che 

viene respinta a maggioranza con 10 voti favorevoli, 12 contrari (Antonelli, Barucca, Bello, Ber-

nardini, Carletti, Crivellini, Da Ros, Liverani, Montesi, Olivetti, Schiavoni, Tomassoni), nessun 

astenuto, come proclama il Presidente ai sensi di legge. 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO: non c'è nessuna immediata eseguibilità. Adesso pas-

siamo alla votazione della risoluzione numero 2. Consigliere Romano per l'illustrazione. Prego, 

ne ha facoltà. 

 

 Il Consigliere ROMANO (PD): grazie, Presidente. Personalmente sono esterrefatto dal 

suo voto e da quello del Sindaco a maggior ragione, perché non ha nemmeno spiegato i motivi di 

un voto contrario. Avrei almeno cercato di capire i motivi di questo voto, non c'è scritto nulla né 

di divisivo né di compromettente, perché Sindaco sappiamo che non è lei che lo deve rifare quel 

ponte. Non si è capito il motivo di un voto contrario, non si è capito. 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO: Consigliere, le chiedo scusa. 

 

 Il Consigliere ROMANO (PD): mi perdoni Presidente per la divagazione. Ha ragione. 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO: la risoluzione numero 1 è terminata. Lei potrebbe 

intervenire sulla risoluzione numero 1 come estensore dell'emendamento. Oltre ad averlo presen-

tato, poteva controreplicare. Però, passiamo alla risoluzione numero 2. 

 

 Il Consigliere ROMANO (PD): va benissimo. La risoluzione numero 2 parla del Ponte 

tra Vallone e Cannella. Il Consiglio Comunale di Senigallia impegna il Sindaco e la Giunta a sol-

lecitare gli Enti preposti per l'immediata manutenzione del Ponte tra Vallone e Cannella. La stes-



sa identica cosa che avevamo detto per Ponte Garibaldi; di fatto qui glielo avevo anche prean-

nunciato, Sindaco, che qualora l'emendamento non stava in piedi chiedevamo un impegno politi-

co. Prendetevi almeno questo. Consiglieri, facciamogli prendere degli impegni. Cioè, per la no-

stra Città sono queste cose, non è che sto dicendo delle amenità. Detto questo, ringrazio Presi-

dente e l'illustrazione è finita. 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO: grazie, Consigliere Romano. Ora apriamo la discus-

sione con un intervento a favore e un intervento contro sulla risoluzione numero 2. Ha chiesto di 

intervenire il Sindaco Olivetti. Prego, ne ha facoltà. 

 

 Il SINDACO: è ovvio che esprimerò parere negativo, come ho fatto sulla precedente, 

perché non ho voglia e non ritengo che sia giusto strumentalizzare alcuni tipi di decisioni, soprat-

tutto da parte di chi ha votato due minuti fa e si è astenuto sulla liquidazione del CAS che 237 

famiglie stanno aspettando. Allora, se giochiamo a livello politico, a livello politico si rimane e 

io vi dico che fondamentalmente, per quanto mi riguarda, questo è il discorso... Assolutamente 

Presidente, non si poteva... Il discorso cambia e cambia anche di tanto. È lei, siete voi che l'avete 

messo sul piano politico, volete la contrapposizione e contrapposizione è. Vi dico, però, che fon-

damentalmente non è giusto, soprattutto sul discorso del contributo di autonoma sistemazione, 

almeno lì ci vuole, almeno lì, un atto di coraggio. Grazie. 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO: Consiglieri, scusate. Consiglieri. Consigliere Becca-

ceci e Consigliere Romano. Consigliere Romano e Consigliere Beccaceci. Si segga. Consiglieri, 

non accetto applausi o esternazioni. Quando le risoluzioni sono state presentate... Consigliere, 

non alzi la voce in aula, ha capito? Sto parlando, io, sto parlando io. In aula sono stati presentati 

emendamenti e risoluzioni da parte degli estensori. Nessun Consigliere, nessun consigliere e nes-

sun Sindaco... Consigliere Beccaceci. Nessun Consigliere e nemmeno il Sindaco sono intervenuti 

durante la presentazione degli emendamenti e delle risoluzioni. Nel momento in cui il Sindaco è 

intervenuto per rispondere, alcuni Consiglieri si sono levati e hanno interrotto il Sindaco durante 

la sua dichiarazione. Questo non è ammissibile, perché durante tutta la fase della presentazione 

degli emendamenti ciò non è accaduto. Ho richiamato all'ordine suonando la campanella e ho 

detto a tutti nemmeno di applaudire, e mi rivolgo ai banchi della maggioranza, perché non si tol-

lerano più manifestazioni di questo genere. E non è la prima volta che l'ho detto in quest'aula. 

Poi Consigliere, se io ho il timbro della voce abbastanza imponente non è colpa mia, perché 

all'interno di quest'aula il timbro della voce se si alza un attimo di tono ha questo tipo di esterna-

zione. Quindi, il Sindaco Olivetti ha concluso. Non ci sono altri interventi. Chiudiamo... Consi-

gliere Rebecchini, per intervento a favore o per intervento contro? 

 

 Il Consigliere REBECCHINI (Forza Italia): grazie, Presidente. Non parteciperò al voto 

per il semplice motivo che non mi piace proprio che sui temi dell'alluvione ci sia questa contrap-

posizione forte, né da parte della minoranza, né da parte nostra. Bisogna lavorare uniti. Il Sinda-



co si sta impegnando in tal senso presso gli Enti preposti, io penso che su questo tema ci doveva 

essere un accordo preventivo da parte dei proponenti, insomma, perché sono temi molto delicati 

che la popolazione sente molto e io penso che non è uno spettacolo dividersi su queste cose. Per 

cui, è stata posta male la questione e io non partecipo al voto. Grazie. 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO: grazie, Consigliere Rebecchini. Quindi, il Consiglie-

re Rebecchini non partecipa alla votazione, ma rimane in aula. Consigliere Romano, prego: ne ha 

facoltà. 

 

 Il Consigliere ROMANO (PD): grazie, Presidente. Il voto è a favore. Non c'è alcuna po-

lemica. Ribadisco Sindaco: sul tema dell'alluvione non c'è alcuna polemica, lo sa come mi sono 

comportato finora e come continuerò a comportarmi. Non siamo persone che fanno quello che 

che diceva lei, strumentalizzazione, perché in quelle due lì non c'è una riga, né di polemica, né di 

altro. Dopodiché, lei dice parliamo di politica: è vero, ma ad astensione corrisponde astensione 

Sindaco, non vale che all'astensione corrisponde il voto contrario. Capisce il senso in questo caso 

della politica? Detto questo, condivido quello che diceva il Consigliere Rebecchini. Ogni riga, e 

me lo potete testimoniare Consiglieri, che abbiamo scritto sull'alluvione non abbiamo mai stru-

mentalizzato in alcun modo il ruolo del Comune, al massimo le abbiamo detto Sindaco di muo-

versi di più presso gli Enti preposti, ma non c'è mai stata, tra l'altro a differenza del passato, per-

ché c'ero anch'io, a differenza del passato dove veniva sì strumentalizzata, perché veniva data la 

colpa ad un unico soggetto del fiume, poi ci siamo resi conto, Vivaddio, la cultura anche in Città 

è aumentata su questo, e ci siamo resi conto che la situazione è molto più complessa. Quindi, 

stiamo proponendo degli atti politici, due righe erano. Detto questo, secondo me si potrebbe vo-

tare tranquillamente e, quindi, chiediamo un voto favorevole. Tutto qui. 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO: grazie, Consigliere. Allora, chiudiamo la fase della 

discussione sulla risoluzione. Apriamo la fase della votazione sulla risoluzione numero 2 alla 

proposta 55. Votazione aperta. 

 

 Si dà atto che esce il Consigliere Rebecchini. Presenti con diritto di voto n. 21 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO pone in votazione, palese con modalità elettronica, la 

risoluzione n. 2 alla proposta iscritta al punto 10 dell’ordine del giorno dei lavori consiliari, che 

viene respinta a maggioranza con 7 voti favorevoli, 14 contrari (Ansuini, Antonelli, Barucca, 

Bello, Bernardini, Carletti, Crivellini, Da Ros, Liverani, Montesi, Olivetti, Pucci, Schiavoni, 

Tomassoni), nessun astenuto, come proclama il Presidente ai sensi di legge. 

 

 Si dà atto che entra il Consigliere Rebecchini. Presenti con diritto di voto n. 22 

 

 



 Il Presidente del Consiglio BELLO: passiamo all'esame della risoluzione numero 3 alla 

proposta 55. Consigliere Romano per illustrare... Consigliere Beccaceci prego, ne ha facoltà. Per 

l'illustrazione della risoluzione numero 3. 

 

 Il Consigliere BECCACECI (Vivi Senigallia): grazie, Presidente. Questa risoluzione è 

rivolta a prevedere che i proventi delle sanzioni del codice della strada vengano utilizzati per ri-

pagare gli aumenti dei costi dell'energia del Comune, con particolare riferimento agli impianti 

sportivi, evitando in questo modo che questi aumenti ricadano direttamente o indirettamente sul-

le famiglie e sui ragazzi. Ovviamente, se la norma del 2022 viene riconfermata per il 2023. Gra-

zie. 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO: grazie a lei, Consigliere. Ci sono interventi a favore 

o interventi contro? Consigliere Romano. Per intervento a favore? 

 

 Il Consigliere ROMANO (PD): sì, grazie, Presidente. Intervento favorevole ovviamente. 

Qui c'è la valutazione che deve essere fatta a monte di una compatibilità con le norme. L'anno 

scorso la normativa permetteva questa peculiarità, non sappiamo quest'anno se la norma lo con-

sentirà; qualora ci fosse questa possibilità, chiederemmo appunto... ma nemmeno chiedere, per-

ché di fatto è una sottolineatura politica sull'importanza dell'abbattimento delle bollette proprio 

legato, appunto, a questo tema dell'energia. Quindi, ringraziamo. 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO: grazie, Consigliere. Si è prenotato il Consigliere Li-

verani. Ne ha facoltà. Per intervento contro? 

 

 Il Consigliere LIVERANI (Fratelli d'Italia): grazie, Presidente. Nobile la proposta però 

non è stata confermata, è un decreto dell'anno scorso e chiaramente questo non lo votiamo. Qua-

lora un domani dovesse cambiare, possiamo riprenderlo in esame. Al momento, chiaramente, il 

voto è contrario. Grazie, Presidente. 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO (Fratelli d'Italia): grazie, Consigliere. Non ci sono al-

tri interventi. Chiudiamo la fase degli interventi. Mettiamo in votazione la risoluzione numero 3, 

così come è stata illustrata. Votazione aperta. 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO pone in votazione, palese con modalità elettronica, la 

risoluzione n. 3 alla proposta iscritta al punto 10 dell’ordine del giorno dei lavori consiliari, che 

viene respinta a maggioranza con 7 voti favorevoli, 15 contrari (Ansuini, Antonelli, Barucca, 

Bello, Bernardini, Carletti, Crivellini, Da Ros, Liverani, Montesi, Olivetti, Pucci, Rebecchini, 

Schiavoni, Tomassoni), nessun astenuto, come proclama il Presidente ai sensi di legge. 

 

 



 Il Presidente del Consiglio BELLO: passiamo alla risoluzione numero 4, sempre alla 

proposta 55. Consigliere Romano per l'illustrazione. Ne ha facoltà. 

 

 Il Consigliere ROMANO (PD): grazie, Presidente. Qua riprendiamo un tema che abbia-

mo seguito sin dall'inizio del mandato: la riduzione delle tariffe per l'affitto degli impianti sporti-

vi. Compatibilmente sempre alle norme e alle disponibilità economico-finanziarie di Bilancio 

dell'Ente, ribadiamo l'importanza, appunto, della riduzione di queste tariffe per le società sporti-

ve e per le associazioni sportive dilettantistiche. È semplicemente anche una valutazione politica 

su questo delicato argomento. Grazie, Presidente. 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO: grazie a lei. Apriamo la fase degli interventi sulla 

risoluzione, a favore o contro. Non registro alcun intervento. Chiudiamo la fase della discussio-

ne. Mettiamo in votazione la risoluzione numero 4. Apriamo la votazione. 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO pone in votazione, palese con modalità elettronica, la 

risoluzione n. 4 alla proposta iscritta al punto 10 dell’ordine del giorno dei lavori consiliari, che 

viene respinta a maggioranza con 8 voti favorevoli, 14 contrari (Ansuini, Antonelli, Barucca, 

Bello, Bernardini, Carletti, Crivellini, Da Ros, Liverani, Montesi, Olivetti, Pucci, Schiavoni, 

Tomassoni), nessun astenuto, come proclama il Presidente ai sensi di legge. 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO: ora passiamo, invece, alla fase delle dichiarazioni di 

voto sul provvedimento numero 55, così come è stato emendato. Passiamo ovviamente alla fase 

delle dichiarazioni di voto sulla proposta numero 55: “Approvazione del Bilancio di previsione 

2023/2025”. Non registro alcun intervento. Chiudiamo la fase delle dichiarazioni di voto. Pas-

siamo alla votazione della proposta numero 55. Votazione aperta. 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO pone in votazione, palese con modalità elettronica, la 

proposta iscritta al punto 10 dell’ordine del giorno dei lavori consiliari, così come emendata in 

corso di seduta, che viene approvata a maggioranza con 15 voti favorevoli, 7 contrari (Angeletti, 

Beccaceci, Giuliani, Pergolesi, Pagani, Piazzai, Romano), nessun astenuto, come proclama il 

Presidente ai sensi di legge. 

 

 Il Presidente del Consiglio BELLO pone in votazione, palese con modalità elettronica, 

l’immediata eseguibilità dell’atto deliberativo, che viene approvata con 15 voti favorevoli, 7 con-

trari (Angeletti, Beccaceci, Giuliani, Pergolesi, Pagani, Piazzai, Romano), nessun astenuto, come 

proclama il Presidente ai sensi di legge. 

 

Tutto ciò premesso 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 



 

Visto l’argomento iscritto al punto 10 dei suoi lavori; 

 

Udita la relazione dell’Assessore al bilancio e alle risorse finanziarie, Ilaria Bizzarri; 

 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta municipale n. 9 del 16.01.2023, avente ad oggetto 

“Approvazione schema di bilancio di previsione finanziario armonizzato 2023/2025 di cui 

all’Allegato 9 al D.Lgs. n. 118/2011”, di cui si allega al presente atto, a formarne parte integrante 

e sostanziale, i relativi Allegati A e B con tutti i suoi allegati; 

 

CONSIDERATI i contenuti della predetta deliberazione parte integrante e sostanziale del presen-

te atto, che qui di seguito si riportano integralmente; 

 

RICHIAMATO l’art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000, il quale, ai commi 1 e 3, prevede che: 

• gli enti locali deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre riferi-

to ad un orizzonte temporale almeno triennale; 

• le previsioni di bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel 

documento unico di programmazione, osservando i principi contabili generali ed appli-

cati allegati al D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni; 

• le previsioni di bilancio sono di competenza e di cassa per il primo esercizio del perio-

do considerato e di sola competenza per gli anni successivi; 

• le previsioni riguardanti il primo esercizio costituiscono il bilancio di previsione finan-

ziario annuale; 

 

RICHIAMATO, altresì, l’art. 162 del D.Lgs. n. 267/2000, il quale, al comma 6, prevede che: 

• il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la compe-

tenza, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e del recupero del di-

savanzo di amministrazione e garantendo un fondo di cassa finale non negativo; 

• le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alla previsioni di com-

petenza relative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie 

e alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con 

l’esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente superiori al-

le previsioni di competenza dei primi tre titoli dell’entrata, ai contributi destinati al 

rimborso dei prestiti e all’utilizzo dell’avanzo di competenza di parte corrente e non 

possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente indicate 

nel principio contabile concernente la contabilità finanziaria Allegato n. 4/2 al D.Lgs. 

n. 118/2011 necessarie a garantire elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai 

fini del rispetto del principio dell’integrità; 

 

RICHIAMATI, inoltre: 



• l’art. 165 del D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che il bilancio di previsione deve es-

sere redatto secondo lo schema previsto dall’allegato n. 9 del D.Lgs. n. 118/2011; 

• l’art. 174 del D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che lo schema di bilancio di previ-

sione finanziario è predisposto dall’organo esecutivo e da questo presentato, per la rela-

tiva deliberazione, all’organo consiliare unitamente agli allegati ed alla relazione 

dell’organo di revisione; 

• l’art. 164 del D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che l’unità di voto del bilan-

cio per l’entrata è la tipologia e per la spesa è il programma, articolato in titoli, e che il 

bilancio di previsione finanziario ha carattere autorizzatorio; 

• l’art. 165 del D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che la giunta, contestualmente alla 

propo sta di bilancio, trasmette, a fini conoscitivi, la proposta di articolazione delle tipo-

logie di entrata in categorie e dei programmi di spesa in macroaggregati; 

 

RICORDATO che l’art. 170, comma 1, prevede che, dall’esercizio 2016, gli enti locali sono 

tenuti alla predisposizione del Documento Unico di Programmazione ed allegano, al bilancio, 

la nota integrativa redatta secondo le nuove modalità, previste dal principio contabile n. 4/1 al-

legato al D.Lgs. 118/2011; 

 

DATO ATTO che le previsioni di entrata e di spesa, per il periodo 2023-2025, sono state ela-

borate sulla base degli indirizzi impartiti con la Nota di aggiornamento al Documento Unico di 

Programmazione (DUP) 2023-2054, adottato con delibera di Giunta Municipale n. 8 del 

16.01.2023; 

 

PRESO ATTO che la Legge 197 del 29 Dicembre 2022 (Legge di Bilancio 2023) ha differito 

il termine per l’approvazione dei bilanci di previsione degli enti locali al 30 aprile 2023; 

 

PREMESSO che il bilancio di previsione finanziario triennale 2023/2025 viene redatto secon-

do i principi contabili vigenti di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 

 

VISTO l’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che, al bilancio di previsione, sono 

allegati i  documenti previsti dall’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011 e i seguenti altri do-

cumenti: 

• l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bi-

lancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si 

riferisce il bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni 

di comuni e dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al 

principio applicato del bilancio consolidato allegato al D.Lgs. n. 118/2011, relativi al 

penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Tali documenti con-

tabili sono allegati al bilancio di previsione qualora non integralmente pubblicati nei 

siti internet indicati nell’elenco; 



• la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell’approvazione del bilancio, con 

la quale i comuni verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla 

residenza, alle attività produttive e terziarie ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, n. 

167, 22 ottobre 1971, n. 865, e 5 agosto 1978, n. 457, che potranno essere ceduti in 

proprietà od in diritto di superficie; con la stessa deliberazione si stabilisce il prezzo di 

cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato; 

• le deliberazioni con le quali sono determinati, per l’esercizio successivo, le tariffe, le 

aliquote d’imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito 

per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i 

tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi; 

• la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 

prevista dalle disposizioni vigenti in materia; 

• il prospetto della concordanza tra bilancio di previsione e obiettivo programmatico del 

patto di stabilità interno; 

 

VISTO l’art. 1, comma 823, della Legge n. 145/2018 il quale dispone che “A decorrere 

dall’anno 2019, cessano di avere applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493, 

502 e da 505 a 509 dell’articolo 1 della Legge 11 dicembre 2016, n. 232”; 

 

RICORDATO che i documenti, da allegare al bilancio di previsione finanziario armonizzato 

2023/2025, previsti dal sopra richiamato art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011, sono i se-

guenti: 

• il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 

• il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo plu-

riennale vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

• il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per cia-

scuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

• il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

• il prospetto delle spese previste per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 

organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio 

di previsione; 

• il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni 

per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

• la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5; 

• la relazione del collegio dei revisori dei conti; 

 

VERIFICATO che anche il principio contabile concernente la contabilità finanziaria allegato 

n. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 prevede che i suddetti documenti siano da allegare al bilancio di 

previsione; 

 



RICHIAMATO il decreto, del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Mi-

nistero dell’Interno e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, del 01.08.2019, di modifica 

al principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al 

D.Lgs. n. 118/2011, il quale ha stabilito, a decorrere dal bilancio di previsione 2021/2023, 

l’obbligo di redigere gli allegati a/1, a/2 e a/3 riguardanti, rispettivamente, l’elenco delle risor-

se presunte accantonate, vincolate e destinate ad investimenti del risultato di amministrazione 

nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle suddette quote del risultato di 

amministrazione presunto, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 187, commi 3 e 3-

quinquies, del TUEL; 

 

VISTO l’art. 18-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che “Al fine di con-

sentire la comparazione dei bilanci, gli enti adottano un sistema di indicatori semplici, de-

nominato «Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio» misurabili e riferiti ai pro-

grammi e agli altri aggregati del bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni”, da 

allegare al bilancio di previsione e al bilancio consuntivo secondo quanto disposto dal comma 

3 del medesimo articolo; 

 

RICHIAMATO il decreto 28.12.2018, adottato dal Ministro dell’Interno di concerto con il 

Ministro dell’Economia e delle Finanze, con il quale sono stati approvati: 

• i parametri obiettivi, costituiti da indicatori di bilancio – individuati all’interno del “Pia-

no degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” di cui all’art. 18-bis del D.Lgs. n. 

118/2011, come integrato e modificato dal D.Lgs. n. 126/2014 – ai quali sono associate, 

per ciascuna tipologia di ente locale, le rispettive soglie di deficitarietà; 

• le tabelle contenenti i parametri obiettivi; 

 

VISTE le seguenti deliberazioni di Giunta municipale: 

• n. 1 del 13.01.2023, avente ad oggetto “Destinazione proventi del codice della strada 

anno 2023”; 

• n. 7 del 16.01.2023 avente ad oggetto “Approvazione fabbisogno di personale 2023-

2025”; 

• n. 6. del 13.01.2023 avente ad oggetto “Adozione del programma triennale dei lavori 

pubblici 2023-2025 e dell’elenco annuale 2023”; 

• n. 8 del 16.01.2023 avente ad oggetto “Approvazione proposta di Nota di aggiorna-

mento del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023/2025”; 

 

e le seguenti deliberazioni di Consiglio comunale: 

1. n. 8 del 01.02.2023 avente ad oggetto la modifica del Regolamento per l’istituzione e 

la disciplina del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 

pubblicitaria; 

2. n. 6 del 01.02.2023 avente ad oggetto la modifica del regolamento sulla disciplina 



dell’imposta di soggiorno; 

3. n. 5 del 01.02.2023 avente ad oggetto l’approvazione del Piano delle Alienazioni e va-

lorizzazioni immobiliari per l’anno 2023; 

4. n. 4 del 01.02.2023 avente ad oggetto l’approvazione del Piano Triennale delle Opere 

Pubbliche per il triennio 2023-2025; 

 

VISTE, altresì: 

• la deliberazione di Giunta municipale, n. 4 del 13.01.2023, avente ad oggetto “Appro-

vazione delle tariffe e dei tassi di copertura per l’anno 2023 del costo di gestione dei 

servizi a domanda individuale” allegata al presente atto (Allegato 11); 

• la deliberazione di Giunta municipale n. 5 del 13.01.2023. avente ad oggetto “Diritti di 

Segreteria rilascio sosta Area Portuale 2023” allegata al presente atto (Allegato 12); 

• la deliberazione di Giunta municipale, n. 3 del 13.01.2023, di determinazione delle ta-

riffe, per l’anno 2023, del canone unico patrimoniale di concessione, autorizzazione o 

esposizione pubblicitaria allegata al presente atto (Allegato 13); 

• la deliberazione di Giunta municipale, n. 2 del 13.01.2023, avente ad oggetto “Imposta 

di soggiorno - Conferma tariffe per l’anno 2023” allegata al presente atto (Allegato 

14); 

• la deliberazione di Giunta Municipale, n. 21 del 31.01.2023, avente ad oggetto “deter-

minazione tariffe anno 2023 per notifica a mezzo a/r atti giudiziari di competenza poli-

zia locale - rettifica tariffa già contenuta nella delibera di giunta n. 4 del 13.01.2023” 

allegata al presente atto (Allegato 16); 

 

DATO ATTO che, con nota prot. n. 797/2023 del 05.01.2023, la Responsabile dell’Ufficio 

Governo del Territorio ha comunicato la non sussistenza di aree PIP e PEEP da assegnare nel  

territorio comunale;   

 

DATO ATTO, pertanto, di non procedere alla redazione della deliberazione di cui all’art. 172, 

lettera b), del D.Lgs. n. 267/2000 per mancanza del presupposto dell’oggetto deliberativo; 

 

DATO ATTO di non procedere alla redazione del programma degli incarichi di collaborazione 

autonoma, ai sensi dell’art. 3, comma 55, della Legge n. 244/2007, in quanto l’ente non preve-

de la stipula di contratti in tal senso nel triennio 2023/2025, non prevedendo stanziamenti a ta-

le titolo nel bilancio di previsione 2023/2025; 

 

CONSIDERATO che, in base alla nuova disciplina, gli enti locali si considerano in equilibrio 

in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, desumibile dal prospetto 

della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del 

D.Lgs. 118/2021; 

 



RICHIAMATO l’art. 54 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle 

tariffe e dei prezzi pubblici, in base al quale “le Province e i Comuni approvano le tariffe e i 

prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione”; 

 

RICHIAMATO, altresì, quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169, L. 27 dicembre 

2006 n. 296, il quale dispone che “gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai 

tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilan-

cio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio 

dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno 

di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le ali-

quote si intendono prorogate di anno in anno”; 

 

RITENUTO di confermare, per l’anno 2023, la vigente aliquota unica dell’addizionale comu-

nale IRPEF pari allo 0,8%, con soglia di esenzione per i redditi imponibili fino ad euro 

13.000,00, come da ultimo approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 117 del 

20.12.2018; 

 

DATO ATTO che, con riferimento alla TARI il nuovo modello tariffario MTR-2, approvato 

da Arera con Deliberazione n. 363/2021/Rif, ha imposto agli enti territorialmente competenti 

di definire il PEF con un orizzonte temporale quadriennale (2022-2025) e che, pertanto, le 

previsioni di bilancio 2023-2025 sono state elaborate sulla base del PEF 2022-2025 del Comu-

ne di Senigallia come validato dall’Ente Territorialmente Competente ETC ATA 2 Rifiuti con 

Determina del Direttore n. 47 del 4 Aprile 2022; 

 

PRESO ATTO che ai sensi di quanto disposto dall’art. 3, comma 5-quinques, del Decreto-

legge 228/2021, convertito in Legge n. 15/2022), i piani finanziari del servizio di gestione dei 

rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della Tari possono essere approvati entro il termine del 

30 aprile di ciascun anno; 

 

RITENUTO, quindi, di rinviare a successive Deliberazione di Consiglio Comunale la modifica 

del Regolamento TARI e la determinazione delle Tariffe TARI 2023; 

 

VISTA la Nota Integrativa redatta ai sensi dell’art. 11, comma 5, del D.Lgs. n. 118/2011, alle-

gata al bilancio di previsione finanziario armonizzato 2023/2025, riportante i contenuti riferiti 

alle varie poste di bilancio così come previsto dal predetto decreto; 

 

EVIDENZIATO che le richieste di stanziamento da parte dei Responsabili di Area, recepite 

nel bilancio di previsione 2023/2025 nel rispetto degli equilibri di bilancio vigenti, sono state 

formulate sulla base della programmazione definita nella Nota di aggiornamento al Documen-

to Unico di Programmazione 2023/2025, approvata con Deliberazione di Consiglio comunale 



n. 8 del 16/01/2023; 

 

DATO ATTO che, in applicazione del principio della competenza finanziaria, le previsioni di 

entrata e di spesa iscritte in bilancio si riferiscono agli accertamenti e agli impegni che si pre-

vede di assumere in ciascuno degli esercizi in cui risultano esigibili e, mediante la voce “di cui 

FPV”, l’ammontare delle somme che si prevede di imputare agli esercizi successivi; 

 

RICHIAMATO l’art. 187, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Le quote 

del risultato presunto derivanti dall’esercizio precedente, costituite da accantonamenti risul-

tanti dall’ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati possono essere utilizzate 

per le finalità cui sono destinate prima dell’approvazione del conto consuntivo dell’esercizio 

precedente, attraverso l’iscrizione di tali risorse, come posta a sé stante dell’entrata, nel pri-

mo esercizio del bilancio di previsione o con provvedimento di variazione al bilancio”; 

 

VISTO l’art. 1, comma 897, della Legge n. 145/2018 (Legge di Bilancio 2019) il quale sta-

bilisce                         che “….l’applicazione al bilancio di previsione della quota vincolata, accantonata e 

destinata del risultato di amministrazione è comunque consentita, agli enti soggetti al decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per un importo non superiore a quello di cui alla lettera A) 

del prospetto riguardante il risultato di amministrazione al 31 dicembre dell’esercizio prece-

dente, al netto della quota minima obbligatoria accantonata nel risultato di amministrazione 

per il fondo crediti di dubbia esigibilità e del fondo anticipazione di liquidità, incrementato 

dell’importo del disavanzo da recuperare iscritto nel primo esercizio del bilancio di previsio-

ne”; 

 

RITENUTO di applicare, al bilancio di previsione 2023/2025, annualità 2023, come meglio 

dettagliato in nota integrativa, quote vincolate presunte pari a complessivi euro 3.137.638,05; 

 

DATO ATTO che i proventi dei titoli abitativi edilizi e delle sanzioni in materia edilizia, per 

gli esercizi 2023, 2024 e 2025, sono destinati al finanziamento di spese di investimento, 

nell’ambito degli interventi specificamente previsti dall’art. 1, comma 460, della L. 11 dicem-

bre 2016, n. 232, per una percentuale pari al 22,04% del totale per l’anno 2023, 49,85% per 

l’anno 2024 e al 38,21% per il 2025;  

 

DATO ATTO, altresì, che le entrate correnti di carattere non ricorrente, costituite dalle entrate 

da recupero evasione tributaria e dalla quota dei proventi da sanzioni per violazioni al Codice 

della Strada non specificamente destinate ai sensi degli artt. 142 e 208 del C.d.S., al netto della 

relativa quota di accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE), sono destinate 

al finanziamento di spese correnti di carattere non ricorrente e di spese in conto capitale (inve-

stimenti); 

 



DATO ATTO che, come risulta dalla deliberazione di Giunta municipale n. 7. del 16.01.2023 

avente ad oggetto “Piano triennale fabbisogno di personale 2023/2025” sono rispettati i vigenti 

vincoli di finanza pubblica relativi alle spese di personale; 

 

CONSIDERATO, dunque, che in relazione agli esercizi finanziari 2023/2025 le previsioni di 

entrata e di spesa determinano le seguenti risultanze e i seguenti equilibri finanziari totali, di 

parte corrente e di parte capitale: 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO BILANCIO FINANZIARIO ARMONIZZATO 2023/2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROSPETTO EQUILIBRI BILANCIO FINANZIARIO ARMONIZZATO 2023/2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONSIDERATO che il bilancio di previsione finanziario armonizzato 2023/2025 garantisce, a 

livello previsionale, per l’anno 2023, un fondo di cassa finale non negativo, così articolato: 

 

Fondo di cassa iniziale presunto al 01.01.2023 32.144.510,97 

Entrate di cassa presunte 2023 169.575.017,33 

Uscite di cassa presunte 2023 177.235.731,41 

Fondo di cassa finale presunto 2023 24.483.796,89 

 

DATO ATTO che il bilancio di previsione finanziario armonizzato 2023/2025 contiene gli aggior-

namenti dei dati contenuti nello schema di cui all’Allegato 9 al D.Lgs. n. 118/2011, relativamente 

alle colonne “Residui presunti al termine dell’esercizio precedente a quello cui si riferisce il bilan-



cio” e, per le spese, dei dati contenuti nelle righe “di cui già impegnato”; 

 

RITENUTO, dunque, di procedere, così come previsto dall’art. 174 del D.Lgs. n. 267/2000 e da-

gli artt. 10 e 11 del D.Lgs. n. 118/2011, all’approvazione del bilancio di previsione finanziario 

armonizzato 2023/2025, redatto secondo l’Allegato n. 9 del D.Lgs. n. 118/2011, il quale assume 

funzione autorizzatoria; 

 

VISTI, tra gli altri: 

• il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti   lo-

cali”; 

• il Regolamento comunale di contabilità; 

• lo Statuto comunale; 

• i principi contabili concernenti la programmazione e la contabilità finanziaria allegati n. 

4/1 e 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011; 

 

ACQUISITO il parere favorevole dell’organo di revisione, come previsto dall’art. 239 del 

D.Lgs. n. 267/2000, che si allega al bilancio di previsione 2023/2025 (Allegato 15); 

 

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica attestante la correttezza ammini-

strativa, reso ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18/8/2000 e 147 bis, 1° comma D.Lgs. 267/2000; 

 

ATTESO che, sulla presente deliberazione, il Responsabile dell’Area Funzionale 12 Finan-

ze/Tributi/Economato ha espresso, ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147 bis, comma 1 D.Lgs. 

267/2000 parere favorevole di regolarità contabile, nonché di copertura finanziaria ai sensi 

dell’art.151 del D.Lgs. 267/2000; 

 

Con votazione palese che ha riportato il risultato sopra indicato; 

D E L I B E R A 

 

  1) DI CONSIDERARE le premesse del presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

 

2) DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 174 del D.Lgs. n. 267/2000 e degli artt. 10 e 11 del 

D.Lgs. n. 118/2011, per le motivazioni espresse in narrativa, il bilancio di previsione finanzia-

rio armonizzato 2023/2025, così come emendato in corso di seduta, che assume funzione au-

torizzatoria, redatto secondo l’Allegato n. 9 del D.Lgs. n. 118/2011, così come risulta 

dall’Allegato A alla presente deliberazione a formarne parte integrante e sostanziale; 

 

3) DI DARE ATTO che il bilancio di previsione finanziario armonizzato 2023/2025, redatto 

secondo i principi generali ed applicati di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e secondo le norme  vi-



genti in materia, presenta, per gli esercizi 2023/2025, le seguenti risultanze finali: 

 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO BILANCIO FINANZIARIO ARMONIZZATO 2023/2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROSPETTO EQUILIBRI BILANCIO FINANZIARIO ARMONIZZATO 2023/2025 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

4) DI DARE ATTO, altresì, che le previsioni di entrata e di spesa contenute nel bilancio di pre-

visione finanziario armonizzato 2023/2025 garantiscono a livello previsionale, per   ogni anno in-

teressato, gli equilibri di parte corrente e gli equilibri di parte capitale, così come stabilito 

dall’art. 162, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

5) DI DARE ATTO che le previsioni di entrata e di spesa, contenute nel bilancio di previsione 

finanziario armonizzato 2023/2025, garantiscono a livello previsionale, per l’anno 2023, un fon-

do di cassa finale non negativo, così come stabilito dall’art. 162, comma 6, del D.Lgs. n. 

267/2000, così articolato: 

 

Fondo di cassa iniziale presunto al 01.01.2023 32.144.510,97 

Entrate di cassa presunte 2023 169.575.017,33 

Uscite di cassa presunte 2023 177.235.731,41 

Fondo di cassa finale presunto 2023 24.483.796,89 

 

6) DI STABILIRE, inoltre, che le entrate correnti di carattere non ricorrente, costituite dalle en-

trate da recupero evasione tributaria e dalla quota dei proventi da sanzioni per violazioni al Codi-

ce della Strada non specificamente destinate ai sensi degli artt. 142 e 208 del C.d.S., al netto del-

la relativa quota di accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE), sono destinate 

al finanziamento di spese correnti di carattere non ricorrente e di spese in conto capitale (inve-

stimenti); 

 

7) DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000, la Nota integrativa redatta 

secondo le modalità previste dal comma 5 dell’art. 11 del D.Lgs. n. 118/2011 di cui all’Allegato 

8 al bilancio, quale parte integrante e sostanziale dello stesso; 

 

8) DI ALLEGARE, al bilancio di previsione finanziario armonizzato 2023/2025, i seguenti altri 

documenti, a formarne parte integrante e sostanziale: 

• prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione presunto (Allegato 1); 

• prospetto di dettaglio delle quote vincolate del risultato di amministrazione presunto 

(Allegato 1A); 

• prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo plurien-

nale vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione (Allegato 

2); 

• prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascu-

no degli esercizi considerati nel bilancio di previsione (Allegato 3); 

• prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento (Allegato 4); 

• prospetto delle spese previste per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di orga-



nismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di pre-

visione (Allegato 5); 

• prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per 

ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione (Allegato 6); 

• tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale pre-

vista dalle disposizioni vigenti in materia (Allegato 7); 

• nota integrativa (Allegato 8); 

• elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 

consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce 

il bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni e 

dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al principio appli-

cato del bilancio consolidato allegato al D.Lgs. n. 118/2011, relativi al penultimo eserci-

zio antecedente quello cui il bilancio si riferisce (Allegato 9); 

• piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio (Allegato 10); 

• deliberazione di Giunta municipale n. 4 del 13.01.2023, avente ad oggetto “Approvazione 

delle tariffe e dei tassi di copertura per l’anno 2023 del costo di gestione dei servizi a 

domanda individuale” (Allegato 11); 

• deliberazione di Giunta municipale n. 5 del 13.01.2023. avente ad oggetto “Diritti di Se-

greteria rilascio sosta Area Portuale 2023” allegata al presente atto (Allegato 12); 

• la deliberazione di Giunta municipale n. 3 del 13.01.2023 di determinazione delle tariffe 

per l’anno 2023 del canone unico patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposi-

zione pubblicitaria (Allegato 13); 

• la deliberazione di Giunta municipale n. 2 del 13.01.2023 avente ad oggetto “Imposta di 

soggiorno – Conferma tariffe per l’anno 2023” (Allegato 14); 

• parere organo revisione (Allegato15); 

• la deliberazione di Giunta Municipale, n. 21 del 31.01.2023, avente ad oggetto “determi-

nazione tariffe anno 2023 per notifica a mezzo a/r atti giudiziari di competenza polizia 

locale - rettifica tariffa già contenuta nella delibera di giunta n. 4 del 13.01.2023” allega-

ta al presente atto (Allegato 16); 

 

9) DI DARE PER VISTE le deliberazioni di Giunta municipale: 

• n. 1 del 13.01.2023, avente ad oggetto “Destinazione proventi del codice della strada an-

no 2022”; 

• n. 7 del 16.01.2023 avente ad oggetto “Approvazione fabbisogno di personale 

2023/2025”; 

• n. 6 del 16.01.2023 avente ad oggetto “Adozione del programma triennale dei lavori pub-

blici 2023-2025 e dell’elenco annuale 2023”; 

• n. 8 del 16.01.2023 avente ad oggetto “Approvazione proposta di Nota di aggiornamento 

del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023/2025”; 

 



10) DI DARE PER VISTE le deliberazioni di Consiglio comunale: 

• n. 8 del 01.02.2023, avente ad oggetto la modifica del Regolamento per l’istituzione e la 

disciplina del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblici-

taria; 

• n. 11 del 01.02.2023, avente ad oggetto la modifica del Regolamento avente ad oggetto la 

disciplina del canone per la concessione per l'occupazione delle Aree Pubbliche destinate 

a mercati 

• n. 6 del 01.02.2023, avente ad oggetto la modifica del regolamento sulla disciplina 

dell’imposta di soggiorno; 

• n. 5 del 01.02.2023, avente ad oggetto l’approvazione del Piano delle Alienazioni e valo-

rizzazioni immobiliari 2023-2025; 

• n. 4 del 01.02.2023, avente ad oggetto l’approvazione del Piano Triennale delle Opere 

Pubbliche per il triennio 2022-2024; 

• n. 7 del 01.02.2023, avente ad oggetto la modifica del regolamento sulla disciplina 

dell’Imposta Municipale Propria (IMU); 

• n. 9 del 01.02.2023 avente ad oggetto la conferma per l’anno 2023 della Aliquote IMU già 

vigenti nel 2022; 

 

11) DI ACQUISIRE, a fini conoscitivi, la proposta di articolazione delle tipologie di entrata 

in categorie e dei programmi di spesa in macroaggregati di cui all’Allegato B alla presente de-

liberazione quale parte integrante e sostanziale della stessa, elaborata ai sensi dell’art. 165 del 

d.Lgs. n. 267/2000, contestualmente alla proposta di bilancio; 

 

12)  DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, com-

ma 4,   del D. Lgs. 18/8/2000 n. 267, mediante separata votazione palese, che ha riportato il risul-

tato sopra indicato. – 

●●●●● 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

 Il Presidente Il  Segretario Comunale 

 Bello Massimo  Spaccialbelli Imelde 

 

Per copia conforme ad uso amministrativo. 

Lì, 

 

 

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio dal 07 marzo 2023 al 22 marzo 2023 ai sensi dell’art. 124, 

1° comma, del D.Lgs. 18/8/2000, n° 267. 

Lì, 07 marzo 2023 Il       Segretario Comunale 

  

La presente deliberazione, non soggetta a controllo, è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 18/8/2000, n° 

267, in data 18 marzo 2023, essendo stata pubblicata il 07 marzo 2023. 

Lì, 20 marzo 2023 Il       Segretario Comunale 

  

Spazio riservato all’eventuale controllo preventivo di legittimità, richiesto ai sensi dell’art. 127 del D.Lgs. 18/8/2000 n° 

267: 

 

 

 

  

 

Per copia conforme ad uso amministrativo. 

Lì, 

 


